
Al Comandante Provinciale VV.F. di Lecce 
Dott. Ing. Michele Angiuli 

e p.c. Al Direttore Regionale VV.F. Marche -
Dott. Ing. Michele Di Grezia 

Oggetto: Disposizione di Servizio 422 del 06.06.2013 

In riferimento alla D.d.S. in oggetto meglio specificata, le scriventi tengono a sottolineare, alcune 
incongruenze contenute in essa: 

1. In riferimento al punto 3 sull'utilizzo delle ore della banca del tempo per svolgere attività 
AIB, è bene chiarire che nel capitolo 1801.03, ai fini contabili, confluisco i fondi destinati 
a tutte le attività prestate dal personale, mentre le modalità di utilizzo degli stessi 
differiscono in funzione dello specifico servizio prestato. In particolare, è necessario 
distinguere quelli gestiti direttamente dal Dipartimento dei Vigili del Fuoco ed assegnati 
ai Comandi e quelli relativi ai servizi in convezione, art. 84 DPR 64/2012. 
È necessario inoltre distinguere l'uso dei fondi citati, destinati in parte alla soddisfazione 
delle esigenze di servizio dei Comandi, ed in parte alla campagna AIB regionale. 
Come è noto le risorse che le regioni versano al Corpo Nazionale per i l servizio in orario 
di lavoro straordinario prestato per lo spegnimento degli incendi boschivi, a differenza 
delle risorse assegnate al Dipartimento per la generalità delle attività dei Comandi, sono 
destinate ad uno specifico utilizzo. 
Appare per questo "singolare" la consuetudine che tutti gli anni si ripropone al Comado 
di Lecce, relativa alla conversione e pagamento delle ore presenti nella banca ore, 
maturate per la generalità dei servizi del Comando, fatta utilizzando i fondi afferenti al 
budget per i l servizio boschivo in convenzione con la Regione Puglia. 
Oltre che essere tecnicamente irregolare, porre le ore di straordinario sullo stesso piano è 
anche scorretto verso chi versa denaro nelle "casse" del Comando di Lecce per avere una 
copertura del servizio di soccorso per Incendi Boschivi. Sarebbe opportuno scindere i due 
istituti, destinando le ore di straordinario ai fini previsti. 



Oltre a quanto sopra, si creerebbe una conflittualità nella gestione del programma 
ministeriale SIPEC. Se un soggetto risulta assente perché ha richiesto 12 ore della banca 
del tempo come può nel contempo vidimare la sua presenza attraverso i l budget e 
risultare presente? Per tanto si chiede la rimodulazione dei servizi rispettando la corretta 
destinazione dei fondi e della gestione delle assenza. 

2. I l punto 10 della D.d.S. dispone che durante le ore notturne, il servizio di raccolta e 
trasmissione dei dati relativi agli incendi boschivi venga svolto dal vice capo sezione, 
senza specificare, come invece accade per le medesime mansioni durante le ore diurne, 
che deve trattarsi di personale abilitato ad operare in sala operativa. 
Tale previsione appare incoerente. O è necessario che i l personale sia abilitato, oppure 
no! E ciò deve valere sia di giorno che di notte. Si prega voler riproporre la disposizione 
relativa al punto 10, dandole senso logico. 

3. Si contesta infine la legittimità di quanto riportato al punto 15, attribuendo mansioni a 
Vigile del Fuoco, inidonei parzialmente al servizio operativo, meramente amministrative. 
Si ricorda che l'art. 134. decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 stabilisce che in caso 
di inabilità parziale, i l Dipartimento individua, sulla base delle funzioni proprie della 
qualifica, le attività tecnico-operative correlate al soccorso, compatibili con lo stato di 
salute, che il dipendente può continuare a svolgere, permanendo nella qualifica di 
appartenenza e non, come accade al Comando Vigili del Fuoco di Lecce in attività 
puramente amministrative, riservate, evidentemente, a personale inquadrato per altre 
mansioni. 
In realtà dovrebbe accadere l'esatto contrario di quanto disposto: è Puff, personale 
l'unico ad avere dati certi e immediati ricavati dalle timbrature del badge e dovrebbe 
trasmetterli all'uff. vigilanze. In questo caso, Puff, vigilanza aggiornerà, una soia volta 
per l'intera campagna AIB, le presenza del personale partecipante, avendo dei dati certi 
per la programmazione del prossimo anno. Se ne chiede pertanto la cancellazione e 
rimodulazione. 










